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N O R ME  DI  ORGA NIZZAZIO NE  E  ATTUAZIO NE  DELLA
DELEGA  I N  MATERIA  DI  P ROGRAM MAZIO NE
ACQUEDOTTISTICA.

Art.  1  - (Proc e d u r e  di  piano) .

1.  In  armonia  con  quanto  stabilito  dal  punto  2)  dell'a r ticolo  24  e  dal
quar to  comma  dell'a r t icolo  7  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.
33,  secondo  cui  il  servizio  di  acquedo t to  costituisce  una  componen t e
del  piano  regionale  di  risana m e n to  delle  acque,  i  contenu ti  delle
variant i  di  aggiorna m e n t o  e  modifica  al  P.R.G.A.  (piano  regionale
regolato r e  generale  degli  acquedo t t i),  relativam en t e  alla  Regione  del
Veneto,  sono  stabiliti  in  coerenza  col  piano  regionale  di  risanam e n t o
delle  acque,  con  particolar e  riferimen to  alla  dete rminazione  dei
perime t r i  e  delle  forme  ottimali  di  gestione.
2.  Il  procedime n to  di  adozione  e  di  approvazione  delle  varianti  del
P.R.G.A.,  nonchè  i  relativi  elabora t i ,  sono  quelli  stabiliti  per  il  piano
regionale  di  risana m e n to  delle  acque  ai  sensi  degli  articoli  25  e  28
della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  tenendo  fermo  che,  in
relazione  alla  natu ra  delega t a  delle  funzioni,  sono  vincolanti  per  la
Regione,  in  sede  di  approvazione,  le  diret t ive,  i  vincoli,  gli
aggiorna m e n t i  e  le  modifiche  del  piano  generale  degli  acquedo t t i ,
compor t a n t i  una  diversa  distribuzione  delle  riserve  idriche  fra  le
regioni,  e  indicati  dallo  Stato,  in  sede  di  osservazioni  sul  piano
adotta to,  a  norma  del  punto  4)  dell'ar t icolo  91  del  D.P.R.  24  luglio
1977,  n.  616.

Art.  2  - (Unità  di  servizio  e  distret t i  acqu e d o t t i s t i c i ) .

1.  In  combinazione  col  disposto  citato  del  punto  2)  dell'a r ticolo  24  e
del  quar to  comma  dell'ar t icolo  7  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33,  per  la  realizzazione  e  gestione  di  una  rete  ottimale  di
captazione,  adduzione  e  distribuzione  delle  acque,  il  P.R.G.A.
suddividerà  il  terri torio  della  Regione  Veneto  in  circoscrizioni
element a r i ,  denomina t e  "unità  di  servizio";  per  la  realizzazione  e
gestione  delle  opere  di  captazione,  adduzione  e  distribuzione  a
servizio  di  più  unità  di  servizio,  le  stesse  sono  raggrup p a t e  in
circoscrizioni  più  vaste ,  denomina te  "Distre t t i  acquedo t t is t ici".
2.  In  caso  di  manca to  rispet to  dei  termini  per  la  costituzione  delle
relative  autori t à ,  la  Giunta  regionale  può  nominare  un  commissa r io,
o  sostituirsi  diret t am e n t e ,  anche  mediante  la  concessione  delle  opere
e  della  relativa  gestione  a  una  o più  unità  di  servizio.
3.  Gli  enti  esisten t i  continua no  a  svolgere  la  propria  attività  fino
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all'ent r a t a  in  funzione  delle  unità  di  servizio  e  dei  distre t t i
acquedo t t is tici,  che  vi succede r a n n o  secondo  l'ambito  delle  rispe t tive
compete nze .

Art.  3  - (Vigilanz a  e  sanzio n i ) .

1.  Per  l'esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  e  Geni  civili  possono
avvalersi  dei  Corpi  di  polizia  locale  urbana  e  rurale .
2.  La  violazione  delle  norme  di  piano  compor t a ,  quando  non  sia
diversa m e n t e  stabilito,  il  pagam e n to  di  una  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  L. 500.000  a  L. 5.000.000.

Art.  4  - (Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a ) .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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